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Quattro fascisti legati a superlatitanti neri sono già finiti in carcere 

Strage di B i a: c'è una nuova pista ì * 

Arresti e perquisizioni al Nord e a Roma 
Massimo riserbo sull'operazione, tuttora in corso -1 mandati di cattura riguarderebbero persone in contatto con aderenti di vecchie 
formazioni neofasciste, ora rifugiatisi in Sud America - È stato anche sequestrato ingente materiale e numerosi documenti 

BOLOGNA — L'inchiesta 
sulla strage del 2 agosto a 
Bologna non starebbe bat
tendo Il passo e registrerebbe 
novità. Ieri, improvvisamen
te, un 'flash» d'agenzia, pro
veniente da Milano, attribui
va al giudici istruttori di Bo
logna Aldo Gentile e Giorgio 
Floridia. titolari dell'inchie
sta, l'emissione di quattro 
nuovi mandati di cattura per 
partecipazione a banda ar
mata e associazione sovver
siva. I mandati di cattura sa
rebbero stati eseguiti dai ca
rabinieri a Milano. I cronisti 
hanno cercato di saperne di 

più rivolgendosi direttamen
te ai due magistrati l quali 
non hanno smentito la noti-
zìa diffusa dall'agenzia, ma 
non hanno detto nulla di più. 
•SI sta effettivamente Inda
gando in una nuova direzio
ne — hanno detto — e la più 
assoluta riservatezza è d'ob
bligo.. 

Gli arresti sono stati con
fermati anche negli uffici 
della Procura della Repub
blica che, dopo le polemiche 
violente dei mesi scorsi, sa
rebbe stata stavolta antici
patamente informata dell'i
niziativa dei giudici istrutto

ri. Oltre agli arresti, sarebbe
ro state effettuate anche una 
trentina di perquisizioni do
miciliari. Nel corso di queste 
operazioni sarebbe stato se
questrato materiale definito 
interessante. C'è tuttavia 
contrasto di valutazioni sul
l'importanza dei personaggi 
finiti in carcere. Secondo al
cune fonti si tratterebbe di 
personaggi secondari, non 
direttamente legati alla 
bomba del 2 agosto ma Invi
schiati in quel filone d'in
chiesta che riguardava l'atti
vità delle formazioni clande
stine dell'eversione nera in 

senso lato. Secondo altre, in
vece, l mandati di cattura ri
guarderebbero da vicino la 
vicenda della strage. 

I nomi degli arrestati, e le 
altre notizie che potrebbero 
contribuire a Individuarli, 
vengono tenuti gelosamente 
segreti perché nelle prossime 
ore potrebbero verificarsi al
tri arresti. • 

Alcuni degli arrestati, a 
quanto si è saputo, sarebbero 
stati in contatto con latitanti 
di Ordine nuovo che avreb
bero vissuto per qualche 
tempo In un paese dell'Ame
rica latina. 

Liberato un industriale 
con riscatto di un miliardo 

PESCARA — Armando Caldora, industriale di Pescara rapito la 
notte del IH marzo scorso, è stato liberato. I suoi rapitori lo hanno 
lasciato a Castro dei Volsci (Frosinone) l'altra sera presso un casel
lo ferroviario. 

E stato liberato dietro pagamento di riscatto di un miliardo e 
novantanove milioni di lire pagati dal cognato Amedeo Di Lullo in 
Puglia. Fin dai giorni immediatamente successivi al sequestro al
cuni emissari della famiglia Caldora avevano avuto contatti con i 
rapitori. * 

Caldora benché molto provato è in discrete condizioni di salute. 
Non si esclude che Caldora possa essere stato fatto salire su un 
treno e fatto scendere a Castro dei Volsci. 

Gravi conferme dall'inchiesta sullo scandalo del riscatto-Cirillo 

I ministri continuano a tacere 
sulle visite «private» a Cutolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La verità sul ca
so Cirillo appare sempre più 
differente da quanto finora, 
dopo mille smentite e bugie, 
era stato detto ufficialmente. 
Due sono i punti essenziali 
che fanno prevedere grosse 
novità nel prossimi giorni, e 
fors'anche clamorosi svilup
pi giudiziari. La prima: Gra
nata e Casino, un sindaco e 
un camorrista, avrebbero 
fatto più visite «private» al 
boss della camorra Raffaele 
Cutolo nel supercarcere di 
Ascoli Piceno. Da soli, sinda
co e camorrista, bussavano 
alla porta del penitenziario e 
venivano fatti entrare. Agi
vano, cioè, come emissari di 
interessi privati, ma a loro 
veniva concesso di fare cose 
che a nessun cittadino sono 
permesse. E tutto questo per 
Incontrare un boss della ca
morra, un nemico giurato 
dello Stato democratico, 
trattato come un potente al 
quale si chiedono favorì e si 
promette qualcosa In cam
bio. Se cosi sono andate le 
cose — ben differentemente 
da quanto 11 governo aveva 
detto finora — sarà Impor
tante stabilire chi, quale po
tere dello Stato, ha permesso 
una così scandalosa trattati
va. 

Il secondo punto cardine 
della svolta dell'inchiesta è 
questo: le visite sarebbero 
proseguite anche a luglio, in 
piena colletta per 11 riscatto 
Cirillo. Non sarebbero dun
que finite a giugno, come ha 
detto 11 presidente del Consi-

f llo alla Camera. E, quel che 
più grave, anche un terzo 

personaggio sarebbe coin
volto In questa ' trattativa 
privata. Manco a dirlo è un 
altro pericoloso camorrista, 
«Irreperibile, per la giustizia 
anche nel luglio scorso, con 
un fratello che funge da 
coordinatore dell'ufficio ur
banistica della Regione. Si 
tratta, come è noto, di Corra
do Iacolare. sul cui ruolo si 
sta ora indagando attiva
mente. 

Se le cose sono andate così, 
è molto probabile allora che 
fu lo stesso «boss» Cutolo a 
chiedere esplicitamente di a-
vere come interlocutori nella 
trattativa un suo uomo. Ca
sino, ed il democristiano 
Granata, che garantiva evi
dentemente la contropartita 
nello scambio. 

I nuovi risvolti dell'indagi
ne Cirillo possono forse get
tare una luce nuova anche 
sul caso Semerari. Non è da 
escludere che Cutolo, nella 
trattativa, abbia chiesto an
che una perizia psichiatrica 
•clemente», che lo ricono
scesse infermo di mente e gli 
evitasse una interminabile 
prigionia. A questo ha alluso 
spesso lo stesso ex-capo del 
Sismi, generale Santovito. 
Semerari poteva essere al 
corrente di questa richiesta, 
nella sua qualità di crimino
logo e di amico personale di 
Cutolo. E forse poteva sapere 
anche di più della misteriosa 
trattativa, se Cutolo aveva 
deciso di far conoscere anche 
ad altri un segreto che pote
va diventare troppo pericolo
so per sé. Semerari, Insom
ma, è stato veramente ucciso 
perché sapeva troppo del ca
so Cirillo, e perche magari. 
appena uscito dal carcere e 
con pochi soldi, era diventa
to uomo troppo poco affida
bile? E Rotondi stesso, il fal
sario, l'ultima rotella della 
macchinazione portata a 
termine contro ri)mtà con la 
pubblicazione del falso do
cumento, poteva avere an
che iul delle informazioni ve
re? Ai magistrati napoletani, 
ieri, è stata consegnata dai 
carabinieri la copia di un te
legramma che fu trovato nel 
•78 in casa di un uomo del 
clan Cutolo. Il telegramma 
era del «boss» e diceva «ti pre
go di farmi sapere 11 nome 
del medico di Avellino». In 

alto, sul telegramma, scritto 
a mano, come fosse un ap
punto, un nome «Dott. Luigi 
Rotondi». Si è subito pensato 
al falsario. Ma pare che si 
tratti del dottor Luigi Roton
di, medico del carcere di A-
vellino, parente del Rotondi 
in carcere a Roma, ma senza 
alcuna responsabilità nella 
storia. 

Eppure Rotondi poteva sa
pere altre cose per altra via, 
diciamo così più ufficiale: i 
suoi rapporti con la polizia 
ed apparati investigativi. Gli 

inquirenti hanno condotto 
indagini in questi giorni per 
accertare come mai Rotondi 
venne messo in carcere, nel 
'79 a Frosinone, nella stessa 
cella del neofascista Flavio 
Serpleri. Fu solo un caso? O 
Rotondi veniva utilizzato in 
questo modo per ottenere in
formazioni da detenuti «poli
tici», come avvenne nel caso 
di Serpleri? Un altro tassello 
nella intricata vicenda. 

Infine l'altro punto oscuro 
e torbido della vicenda, che, 
prima o poi, dovrà diventare 

materia d'interesse penale 
per i giudici. Chi versò, e co
me, i 1450 milioni del riscatto 
pagato nelle mani di Senza-
ni? SI dice: un gruppo di Im
prenditori. Ma c'è una legge 
dello Stato, definita «antl-se-
questri», che obbliga, ogni 
volta che si fa un prelievo In 
banca superiore ai venti mi
lioni, a segnare i numeri del
le banconote per poter risali
re poi a rapitori. Nel caso Ci
rillo non è stato fatto. 

a. p. 

Luigi Rotondi e Marina Maresca 
accusati insieme anche di furto 

ROMA — «Falso e furto»: per 
questi due reati il sostituto 
procuratore Antonio Marini, 
di Roma, ha spiccato un 
nuovo ordine di cattura con
tro la giornalista Marina 
Maresca e contro il truffato
re Luigi Rotondi, nell'ambi
to dell'inchiesta sul falso do
cumento sul caso Cirillo 
pubblicato dall*«Unità». 

Il nuovo " provvedimento 
giudiziario fa riferimento ad 
un episodio accertato dagli 
inquirenti negli ultimi gior
ni: il 6 febbraio scorso Mari
na Maresca e Luigi Rotondi 
avrebbero preso alcuni fogli 
di carta intestata al ministe
ro dell'Interno in una stazio

ne della polizia stradale di 
Roma. Il magistrato è con
vinto che uno di quei fogli è 
stato usato per preparare il 
secondo documento falso sul 
caso Cirillo, quello che la 
giornalista portò aH*«Unità» 
dopo la pubblicazione del 
primo, e che la direzione del 
giornale inviò subito ai ma
gistrati di Napoli. 

Gli inquirenti hanno rico
struito così i fatti. Una sera 
dei primi di febbraio Marina 
Maresca e - Luigi Rotondi 
parteciparono ad una cena 
con un gruppo di amici. Tor
nando a casa al volante della 
propria auto, un'amica della 
giornalista ebbe un inciden

te stradale, nel quale restò 
gravemente ferita. Il giorno 
dopo Marina Maresca e Lui
gi Rotondi si recarono al co
mando della polizia stradale 
di Roma per chiedere infor-, 
mazioni. In quell'occasione l 
due presero da una pila di 
carta alcuni fogli intestati al 
ministero • dell'Interno. 
Quindi la Maresca — come 
ha dichiarato durante uno 
degli ultimi Interrogatori — 
li avrebbe lasciati nell'auto
mobile di Luigi Rotondi. 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, uno di quei 
fogli sarebbe stato usato dal 
truffatore per preparare il 
secondo documento falso sul 

Giuliano Granata 

caso Cirillo. Come si ricorde
rà, si trattava di una pagina 
non numerata, che avrebbe 
dovuto apparire come il 
frontespizio di un fascicolo 
sul caso Cirillo e sulle visite 
al boss Raffaele Cutolo. 

Luigi Rotondi ha dichia
rato ai giudici di aver scritto 
quel secondo falso nella sua 
abitazione di Avellino: sono 
in corso perizie su alcune 
macchine per scrivere, i cui 
risultati sono previsti per l'i
nizio della prossima settima
na. Anche da questi dipende 
— come hanno dichiarato ie
ri i giudici di Napoli che ave
vano già accusato di falso 

Raffaele Cutolo 

Rotondi e la Maresca — l'e
ventuale conflitto di compe
tenza tra le due sedi giudi
ziarie. 

Ieri mattina il Pm Marini 
ha perquisito l'abitazione ro
mana di Marina Maresca, al
la presenza dell'avvocato 
Luigi Di Majo, legale dell'im
putata. Sono stati sequestra
ti documenti, diari ed alte 
carte. Al termine della per
quisizione l'avvocato Di Ma
jo ha presentato una istanza 
al magistrato per chiedere la 
formalizzazione dell'inchie
sta in corso a Roma e la sua 
riunione con quella prece
dentemente avviata a Napo
li. 

Il caso del ragazzo di Genova accusato di avere ucciso la nonna 

Un sospetto assassino di anni 14 
Lui nega disperatamente - Trovata la donna morta, ho solo pensato di derubarla - Ce un complice? 

G E N O V A — Arnaldo Fantuz i i con il padre 

Altri sette arresti a Torino 
tra i terroristi di Prima linea 

TORINO — Altre sette persone sono state arrestate dai carabinie
ri e dalla Digos che stanno continuando l'operazione che. avviata 
alcuni giorni orsono. aveva portato alla scoperta dei «covi» di via 
Monginevro a Torino e di Corso Francia a Collegno, ed all'arresto 
di un folto gruppo di ricercati, fra cui Loredana Biancamano, 
fuggitiva dal carcere di Rovigo. 

L operazione è scattata nella tarda serata di ieri. In carcere sono 
finite persone nei confronti delle quali, dopo la scoperta del .covo» 
di Via MonginevTO a Tonno, il sostituto Procuratore della Repub
blica dott. Gianfrotta aveva spiccato ordine di cattura 

A Biella i carabinieri hanno arrestato quattro giovani: Roberto 
Simino. 22 anni, di Vercelli; Monica Oppezzo, 21 anni, di Biella; 
Costantino Caviglia, 25 anni, di Occhieppo Superiore; Carla Ba
gnatone, 21 anni, di Biella. 

Altre tre persone, invece, sono state catturate dagli agenti della 
Digos nel capoluogo piemontese. Sono: Patrizia Tarsitano, Maria 
Pilero e Dano Censorio. 

GENOVA — Questa volta il 
•mostro» è un ragazzino di 14 
anni. Una locandina con la 
sua fotografia e la lugubre 
scritta «è lui l'assassino* è 
stata affissa in tutta le edico
le di Genova. Mancava solo 
la cifra della taglia, «vivo o 
morto». Arnaldo Fantuzzi, 14 
anni, è stato arrestato giove-
di sera, poco dopo le 20, al 
termine di tre estenuanti 
giornate di indagini. ET for
temente sospettato di avere 
massacrato a martellate la 
propria nonna Maria Ester 
Bario, una vedova di 74 anni 
che viveva sola in una picco
la casa del centro storico. «O-
micidio a scopo di rapina* re
cita l'ordine di cattura che il 
procuratore Gavotti. da mol
ti anni al tribunale dei mino
ri. ha firmato con mano in
certa e cuore pesante. E* un 
episodio che ha scosso l'inte
ra città, ed anche i più esper
ti uomini della polizia. In soli 
dieci giorni, Arnaldo è il se
condo minorenne ad essere 
accusato di omicidio a Geno
va. • 

Contro il ragazzino ci sono 
molti indizi, ma le prove si
cure mancano. Nessuno è di
sposto a giurare sulla sua 
colpevolezza. Dicono che vo
leva comprarsi una moto a 
tutti t costi, che anzi qualche 
giorno prima del delitto, av
venuto martedì 6, si era già 
messo d'accordo per ac
quistare una «Vespa*. Sua 
nonna l'hanno trovata con li 
viso e la testa sfondati a 
martellate, il medico legale 
dice che l'assassino doveva 
avere corporatura esile e ca
pelli neri. 

Proprio quel martedì Ar

naldo si è comprato la tanto 
sospirata «Vespa»: «è un rega
lo della nonna», raccontava 
in giro agli amici. La nonna 
l'hanno trovata solo tre gior
ni dopo, e a quel punto il pa
dre del ragazzo si è insospet
tito. Davanti ai giudici una 
prima ammissione: «Sono 
entrato in casa, l'ho vista sul 
letto morta e ho rubato il 
borsellino con i soldi». Quan
to basta per sollevare più di 
un sospetto, ma i magistrati 
hanno voluto concedere an
cora tempo al ragazzo. Fino 
a giovedì sera, quando lo 
hanno arrestato, senza però 
avere in maro un ammissio
ne e tantomeno una confes
sione. 

E di fronte all'ostinata di
fesa, la città reagisce incre
dula. Un isolato episodio di 
sciacallaggio giornalistico 
non basta a seminare il cini
smo, neppure in una Genova 
accesa in questi ultimi tempi 
da molti gravi episodi di vio
lenza: in meno di un mese 1* 
arresto di un gruppo di ter
roristi giovanissimi e capeg
giati da un sedicenne, l'as
sassinio di una ragazzina di 
14 anni da parte del suo pro
fessore poi suicidatosi, la 
morte di un tossicomane di 
22 anni, ucciso con quattro 
colpi di pistola da un ragazzo 
di 17 da lui taglieggiato; e 
poi, ancora, i quattro delitti 
del giorni di Pasqua, quello 
della nonna, quello di un an
ziano omosessuale ucciso 
dal suo convivente, quelle di 
un povero ubriacone accol
tellato e finito sotto una 
macchina, quello del «vi
veur* trovato In un container 
con un colpo di 7,65 alla te

sta. La vicenda che vede Ar
naldo come imputato è cer
tamente quella che più sta 
sconvolgendo le coscienze. 

«Ho messo al mondo un 
mostro?» si chiede lucida
mente il padre di Arnaldo, 
che negli ultimi giorni ha se
guito attimo per attimo la 
terribile vicenda. Nessuno 
vuole ancora crederlo, ma la 
domanda di Guido Fantuzzi 
sta sconvolgendo un po' tut
ti. Ma a dare una risposta 
rassicurante sono proprio I 
magistrati del tribunale dei 
minori, gli stessi che in que
sti giorni stanno indagando 
su Arnaldo: una loro statisti
ca sui reati commessi da mi
norenni ci dice che in Ligu
ria. rispetto a 40 anni fa, il 
tasso di delinquenza minori
le si è notevolmente abbas
sato. e che sono di gran lun
ga diminuite le denunce per 
atti di violenza contro le per
sone. Dati che fanno giusti
zia di tanti luoghi comuni 
sui «giovani d'oggi*. 

Arnaldo ha già passato un 
giorno e una notte nella 
guardina della questura, ma 
continua a difendersi. Qual
cuno sospetta che il ragazzo 
stia cercando di coprire un 
complice, magari uno che a-
veva accettato di derubare la 
povera donna, che aveva ap
pena incassato l'importo del
ia pensione di due mesi. Per 
avere la prova definitiva bi
sognerà attendere ancora 
qualche giorno. Il tempo che 
11 medico legale compie la 
sua perizia su alcuni capelli 
trovati fra le unghie della 
donna assassinata. 

m.p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Mi dica della 
diasocialità e criminalità della 
donna*. La materia — antro
pologia criminale — è 'facol
tativa'. Rispondere a tono, 
come vuole il professore, è un 
modo come un altro per pren
dere un bel voto e far salire la 
media. E quindi, a centinaia 
da almeno dieci anni a questa 
parte, epoca della prima edi
zione del libro (per i tipi della 
CELUP, tipografia 'Fiamma 
Serafica») futuri avuocati, 
magistrati e burocrati, che 
san passali per le aule della 
facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Palermo a 
questa domanda — rivolta 
dallo stesso autore, il prof. 
(DC) Gaetano Ingrassia, do
vevano rispondere nella se
guente maniera: «La donna in 
generale non è né cattiva, né 
antimorale. Ma soltanto amo
rale e volgare*. 

Ancora: «È anche antisocia
le. in quanto non ha alcun 
senso dello Stato, della politi
ca, della cordialità sociale*. B i 
tratti principali della femmi
nilità? «Mancanza di logica e 
di etica», per non voler ricor
dare poi il fatto che »il non 
rattristarsi della donna per le 
proprie bassezze si accorda col 
fatto che essa non è mai co
sciente». 

Nulla di inventato in que
sto sconcio cabaret misogino. 
Si tratta di alcuni brani — 
furti veri — abbiamo detto, di 
un testo regolarmente adot
tato all'ateneo palermitano. 
Il titolo è 'Princìpi fonda
mentali di antropologia cri
minale». Sono due volumi, at
tualmente esauriti, in ri
stampa, non si sa se in vista 
di una revisione quanto meno 
opportuna, o per toglier defi
nitivamente, ed ancor più op
portunamente, U libro della 
circolazione. 

Che ne pensa il ministro 
della PI, Bodrato, collega di 
partito, ma si crede di ben al
tri orientamenti, dell'autore 
di così penosa esibizione? U 
hanno chiesto un gruppo di 
deputati comunisti, con un' 
interrogazione presentata ie
ri alla Camera, nella quale si 
raccolgono decine di queste 
intollerabili citazioni. 

Asociali 
amorali 
stupide 
volgari 
Cari 

studenti, 
così 

son tutte 
Leggiamo: «11 fatto è che (la 

donna) non sta in alcun rap
porto con l'idea morale, e per
ciò la dimentica Intensità 
di vita emotiva, propensione 
per affettazione ed isterismo, 
mancanza di sviluppati senti
menti sociali, atteggiamento 
subiettivo con deficiente sen
so di giustizia»... non si com
prende .come si possa ancor 
credere all'innato pudore 
femminile». E poi, volendo 
guardar dal buco della serra
tura «è a tutti noto che l'uomo 
non ha alcun interesse per la 
nudità d'un altr'uomo, men
tre ogni donna sveste sempre 
col pensiero la sua 
compagna». 

Come fidarsi? «La donna 
darà giudizio non tanto in ba
se al contenuto etico del gesto 
da giudicare, ma piuttosto i-
spìrandosi alla simpatia de
stata in lei dai caratteri fisici 
presentati dall'individuo in 
questione». 

E qui si passa ai problemi 
più strettamente giuridici. Si 
deve aver «poca fiducia* nelle 
deposizioni femminili, consi
glia ai futuri magistrati In
grassia. Proprio lui che qual
che mese fa ha dovuto depor
re davanti ad un giudice sutla 
sua appartenenza ad una 
loggia massonica degenerata, 

la Carnea, che in combutta coi 
mafiosi ospitò a Palermo Sin-
dona. Ma tui è un uomo, e 
dunque non c'è da temere 
«delle menzogne coscienti ed 
incoscienti», e def/'«ottenebra-
to senso mnemonico», proprio 
della donna, appunto, che ol
trelutto è facilmente «sugge
stionabile*. Si dà pure il caso 
che alle volte queste 'stre
ghe», come si dice *ci marci
no». Avviene infatti che «mol
ti coiti consentiti da non capa
ci di consentire* siano •giudi
ziariamente gabellati* per 
•coiti violenti, quando l'uomo 
non vuol mantenere la pro
messa di riparazione matri
moniale*. 

Siamo al capitolo 15' dedi
cato ai «delitti sessuali*. Spes
so, commenta l'Ingrassia, la 
resistenza di cui parlano mol
te ragazze «violentate*, (le 
virgolette sono sue) è «espres
sione di civetteria*. Continua 
poi: l'ipotesi di una deflora
zione violenta deve sempre 
«accogliersi con estrema diffi
denza*. in quanto che «gli atti 
che conducono alla copula so
no molto complessi e soprat
tutto la topografìa recondita 
delle parti copulatone femmi
nili, ostacola l'atto sessuale, 
per cui occorre una grande 
sproporzione di forza o anche 
il prolungarsi di una lotta a 
cui sussegue un abbandono». 

In fondo al capitolo del li
bro si parla di Lucia F., di an
ni 14 e 7 mesi violentata in 
data 26.11.1963 da Giuseppe 
M. Primogenita. Nata da 
parto eutocico. Allattamento 
materno protratto sino a due 
anni. Nessuna malattia de
gna di rilievo. Anche lei «una 
certa partecipazione all'atto 
sessuale illegale, comunque, 
l'ha avuta perché s'è tradita, 
durante l'interrogatorio, af
fermando di essere "stata in
gannata e fatta cadere nel tra
nello"». 

A Lucia F. scrutata e sbat
tuta, così, sulle pagine di un 
infame 'libro di testo», le 
donne, i deputati comunisti, 
gli uomini ai buon senso chie
dono al ministro alla PI di de
dicare la risposta che dovrà 
dare, prossimamente, in Par
lamento. 

Vincenzo Vasile 

Dubbi ancora sulla tragedia di Ustica 
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Sciagura di Montagnalonga: protesta delle famiglie di due vittime 
; - ' • « ' . . . " : ' - ' n . . . 

ROMA — E* stata la deflagrazione di un ordigno esplosivo a distruggere in volo il DC9 dell'Ita* 
via, la sera del 27 giugno 1980 sul mare di Ustica. La conferma ufficiale è stata fornita dalla 
commissione d'inchiesta di cui lì ministro dei Trasporti, Balzarne, ha reso noto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, le conclusioni. Non è ancora possibile definire la natura dell'ordigno 
e anche se questo «fosse stato collocato a bordo prima della partenza ovvero provenisse 
dall'esterno dell'aeromobile*. E' certo in ogni caso — afferma la commissione d'inchie
sta — che le caratteristiche 
dell'Incidente, la Istantanei
tà dell'evento, la sua gravità 
e «l'alto livello di energia svi
luppatosi all'Interno dell'ae
romobile (come dimostrato 
dalle particelle rinvenute nei 
cuscini)* possono suffragare 
solo l'ipotesi di «cedimento 
strutturale causato da defla
grazione di ordigno esplosi
vo». 

Prenderebbe quindi consi
stenza una delle Ipotesi af
facciate subito dopo la scia
gura che provocò la morte di 
81 persone: la collocazione di 
una bomba ad orologeria nel 
bagagliaio dell'aereo (come 
si ricorderà i NAR rivendica
rono l'attentato). 

C'è però ancora un grosso 
enigma, forse il maggiore e 
più importante, da scioglie
re: esplosione provocata da 
una bomba e quindi da un 
attentato, oppure razzo, mis
sile o altro ordigno lanciato 
contro l'aereo? 

Nella serata di ieri il mini
stero della Difesa ha ribadi
to, in un comunicato, che «è 
da escludere che un velivolo 
militare italiano o alleato sia 
entrato in collisione con il 
DC9> come è anche da esclu
dere un impatto del DC9 «con 
un missile o un colpo di arti
glieria». • 

CATANIA — Clamoroso ge
sto di protesta al processo 
per la sciagura aerea di Mon
tagnalonga che il 5 maggo di 
10 anni fa costò la vita ai 115 
passeggeri di un DC8 dell'A-
lltalla schiantatosi contro la 
parete rocciosa che domina 
l'aeroporto palermitano di 
Punta Ralsi: i parenti di due 
delle vittime. Angela Fais e 
Elisabetta Salatiello, hanno 
deciso di ritirarsi dal proces
so (si erano costituiti parte 
civile assieme ai parenti di 
altre 5 persone perite) de
nunciando «l'angustia delle 
Indagini, limitata ad alcuni 
aspetti del problema e la in
credibile conclusione di indi
care come unica causa del 
disastro, oltre all'eventuale 
colpa del piloti, la mancanza 
del faro di aerodromo». 

Le famiglie Fais e Salatiel
lo. Inoltre, sottolineano la lo
ro profonda delusione per
ché anche il collegio giudi
cante ha mostrato in due 
giorni di dibattimento di non 
avere alcuna intenzione di 
penetrare dove non è pene
trata l'Istruttoria e cioè nelle 
cause reali della sciagura: 
assenza o Inefficienza delle 
strumentazioni a terra, infe
lice posizione dell'aeroporto, 
responsabilità, quindi, dei 
ministeri della Difesa e del 
Trasporti incaricati della gè* 
stlone dello scalo e dell'Alita-
Ila che se ne serviva Incuran
te di mettere a repentaglio la 
vita del passeggeri. 
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SITUAZIONE: n contrasto fra l'aria fredda continentale e l'aria calda ed 
umida mediterranea, in ano sulla nostra penisola da diversi giorni, va 
lentamente attenuandosi e di conseguala l'evoluzione del tempo tende 
verso un lento graduala migfcor amento. 
al TEMPO m ITALIA: Sua* ragioni settentrionali a su quelle centrali 
inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con qualche precipitazione 
sparsa a carattere mterrnrrtente spoeta s u l * tra Venezia • sulle regioni 
adriatiche. Durante «1 corso dona giornata la nuvolosità si frazionerà 
alternandosi a zona di sarano più o mano ampia. SueTHaSe meridionale 
nuvotosit* irregolarmente attr ibuita a tratti alternata a schiarita a tratti 
accentuata ad associata a qualche piovasco. La temperatura a ancora 
inferiore ai ave» stagionali ma tenda verso un lento graduala aumento. 
Sono possìbili banchi isolati di nebbia suMe pianura del nord e la vallate 
del centro. 

SIRIO 

Il Saggiatore 
• M a +j^m^m++*jmimi* 

Pietro Rossi 

Max Weber 
Razionalità e razionalizzazione 

Attraverso l'analisi dei processi di razionalità 
e di razionalizzazione Max Weber offre 
un'immagine complessiva della società 
moderna nelle sue caratteristiche peculiari. 
«La Cultura» L. 10.000 
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